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Dettagli:
Flowers bluecompose luminousred, 2018. 
Olio su tela / Oil on canvas. 
120x100 cm.
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I fiori “hana” rappresentano uno dei punti cardine 
dell’ideale di bellezza effimera dell’estetica della cultura 
Giapponese, già introdotti in chiave ultra-pop da Takashi 
Murakami che ha utilizzato il soggetto floreale in modo 
seriale, tra opere uniche, stampe e capsule-collection, 
proposti con la faccina da “emoticon” come liaison tra 
l’immaginario pop occidentale e orientale.
Nell’interpretazione di Tomoko, il tema è legato alla 
vanitas e rappresenta l’ennesima riflessione attorno al 
motivo della morte attraverso il suo opposto, la vita. “
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Magdalene

MENTHOL

She is often depicted on icons 
bearing a vessel of ointment, 
not because of the anointing 
by the "sinful woman".

PM

Magdalene

MENTHOL

She is often depicted on icons 
bearing a vessel of ointment, 
not because of the anointing 
by the "sinful woman".

PM

NET WT 2.2 LB (1000g)

IL PANETTONE
Ricetta Originale

1919
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L’ importanza  simbolica in queste composizioni floreali 
si capisce dal fatto che spesso venivano raffigurati 
l’uno accanto all’altro esemplari di stagioni diverse, o 
provenienze geografiche diverse, a dimostrazione che 
questo tipo di dipinti non fossero solo raffigurazioni 
oggettive, ma comprendevano un messaggio culturale 
e morale chiaro e definito.

The symbolic importance in these floral compositions 
is clear thanks to the fact that were often 
represented, the one near to the other, specimens of 
different seasons or different geographical origins, in 
order to demonstrate that this type of paintings were 
not only objective representations, but they included 
a clear and well defined cultural and moral message. 
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Particolare dell’opera: Flowers 3 After Jan Brueghel Elder with-Dolce e 
Gabbana, Shiseido, Chanel, Louis Vuitton, 2018.
Digital contents.
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Flowers bluecompose luminousred 2018 oil on canvas 100x120cm





Fowers luminousred spergreenlight 2018 oil on canvas 100x120cm
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4 skeletons bluemetal iridescent 2019 smalt on PVC canvas 110x100cm





A batter�y rosemetal iridescent 2019 smalt on PVC canvas 110x100cm









Salome-diego sulfur 2018 mixed media 30x33x23cm
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fontainebleau-gabrielle and her sister with ti�any visa louis vuitton chanel michelin tampax danone petit bateau emirates and kitty 2017 digital contents
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Christian Gangitano

La Vectorial Art è la tecnica più contemporanea e più 
riproducibile in assoluto. Un procedimento che utilizza i 
più avanzati software di computer grafica; una pratica 
da ingegneri, archistar e graphic designer, ben diversa 
dalla “grafica raster”, ovvero la più tradizionale computer 
graphic dove le immagini sono una griglia di pixel.
Nella grafica vettoriale  infatti un’immagine è composta 
da forme geometriche, punti,linee, curve, tutti riempiti con 
colori e sfumature, generando così immagini vettoriali. 

Le opportunità date da questa tecnica sono notevoli in 
termini di riproducibilità. Concetto questo già presente 
agli albori della pop art giapponese, quando le tavolette di 
legno incise diventavano matrici di stampa con l’obiettivo 
di rendere l’arte accessibile a tutti. La vectorial art unisce 
quindi ii principio di riproducibilità alle più avanzate tecno-
logie che consentono di stampare la medesima opera su 
ogni tipo di supporto, ingrandendola o rimpicciolendola 
senza limiti a seconda delle necessità. Ecco quindi garan-
tita l’altissima qualità delle opere vettoriali di Tomoko Na-
gao, stampate su carta Rives, su plexiglass e su alluminio.

I soggetti di questa serie sono i più caratteristici per la pro-
duzione e l’espressione creativa di Tomoko che con que-
sta tecnica realizza le opere più innovative. L’artista infatti 
riprende e rielabora le più note opere della storia dell’arte 
e le riattualizza inserendo brand orientali e occidentali, 
realizzando una vera e propria allegoria della società del 
consumo di massa. Packaging, logo e brand diventano 
così co-protagonisti tanto nella composizione quanto nella 
narrazione dell’opera, assumendo finalmente quella pari 
dignità auspicata da Andy Warhol. Lo si nota nel “Narcis-
sus”: qui la vanità, ii narcisismo del packaging-porn trova 
spazio attraverso ii capolavoro del Caravaggio. 

Tra le opere più notevoli della produzione vettoriale di To-
moko, spicca “The Birth of Venus with Baci”. La Venere 
di Tomoko emerge da una consolle Sony PSP, fluttuando 
in un mare di Baci Perugina, pacchi di spaghetti Barilla e 
sacchetti biodegradabili del supermarket Esselunga. Ac-
canto a lei, da un lato Zefiro e la ninfa Clori che tiene in 
braccio Hello Kitty, dall’altro l’ancella Ora che attende di 
aiutarla nella vestizione con una crema Shiseido in mano. 
Mantenendo la composizione e tutti gli elementi dipinti da 
Alessandro di Mariano di Vanni Filipepi, più comunemente 
conosciuto come ii Botticelli, nel suo capolavoro datato 
1482 e oggi conservato alla Galleria degli Uffizi di Firenze, 
Tomoko rappresenta al meglio in chiave critica, ma pati-
nata, graziosa e divertente la società del fast food, della 
fast fashion, del fast travelling, divenuti oggi cardini della 
società dei consumi.

Vectorial Art is the most contemporary and reprodu-
cible technique overall. This is a practice used by engi-
neers, archistars and graphic designers and it is really 
different from “raster graphic”, that is the traditional 
computer graphic. Indeed all the images in Vectorial 
graphic are composed of geometrical shapes, points, 
lines and curves fulfilled with colors and shades. That’s 
what makes a vectorial image.

This technique gives considerable opportunity in terms 
of reproducibility, that is a typical Japanese concept 
since the birth of Japanese  Pop Art, when engraved 
wooden boards became dies to give everyone the op-
portunity to enjoy art. So vectorial art connects the 
morals of reproducibility to the most advanced techno-
logy that allows to print the same artwork on every kind 
of supports, zooming or scaling it down without limits. 
That’s why in Tomoko’s vectorial artworks, printed on 
the traditional Japanese washi paper, on plexiglass and 
aluminum, high quality is always guaranteed. This se-
ries of artworks is the most representative and innova-
tive one of the production and the creativity expression 
of Tomoko Nagao. The artist recalls and reworks art 
masterpieces and she modernizes them with oriental 
and occidental brands, realizing an allegory of mass 
consumerism society.

In this way, packaging, logo and brand become co-prota-
gonists of artworks’ composition and tale, conquering 
the equal dignity hoped by Andy warhol.
We can notice it in “Narcissus”: here vanity and 
porn-packaging narcissism take space in the Caravag-
gio’s masterpiece.

“The Birth of Venus with baci” is one of the most remar-
kable vectorial artwork by Tomoko. Her Venus emerges 
from a Sony PSP console, floating in a special sea com-
posed of Baci Perugina, spaghetti Barilla packages and 
biodegradable shopping bags from Esselunga super-
market. Next to her, on the left, Zephyr and the nymph 
Clari, holding Hello kitty, and on the the right the maid-
servant Ora, with a Shiseido cream on hand, waiting for 
Venus to wear her. Tomoko keep all the elements of 
the original Botticelli’s painting, realized in 1482 and 
today conserved at the Galleria degli Uffizi in Florence. 
But with this vectorial artwork the Japanese pop artist 
turns on a subtle, glossy, pretty and funny critic to fast 
food, fast fashion, fast travelling society.



 Botticelli-The Birth of Venus with baci, esselunga, barilla, PSP and easyjet 2012 digital contents



The  Birth of venus 2018 franciacolta outlet
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Leonardo da Vinci-The Last Supper with MC, easyjet, coca-cola, nutella, esselunga, IKEA, google and Ladygaga 2013 digital contents
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Salome XXL 2018 giant baloon 8mx8m



Salome house 2018 mixed media:292x292x202hcm

Artist Tomoko Nagao, Vemworks architects (architects Marco Dellatorre, Emanuele Corte and Vittoria Fiorito), 
realized by GF Soluzione Arredo 



Medusa Gold 2019  spray on wall 5mx6m Hotel galleria VIK Milano
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Salome with blue ribbon 2017 Live paing  at Viscom for Isonova



Venere with Shiseido 2019 Live painting for Shiseido  at Triennale Milano



Exhibition in Triennale Milano 2019





H A B I T A T

ideazione: compagnia Schuko
coreogra�a e interpreti: Francesca Telli, Marta Melucci

arte gra�ca: Tomoko Nagao
musiche originali: Claudio Fabbrini

durata: 10-15 min.
Right:

F I N E - primo studio / 2016
Link youtube: https://youtu.be/DYEwaqkDjPk 

ideazione: compagnia Schuko
coreogra�a e interpreti: Francesca Telli, Marta Melucci
arte gra�ca: Tomoko Nagao
musiche originali: Claudio Fabbrini
costumi: Lamula – Ra�aella Spampanato
durata: 30-40 min.

La danza della compagnia Schuko dialoga con l’opera visiva di Tomoko 
Nagao, originando un paesaggio vivente e in continua trasformazione. 
FINE parla di una storia d’amore, quella tra l’uomo e il suo territorio, 
attraverso un’estetica visionaria in cui naturale e arti�ciale si mescolano 
e che propone una lettura fantasiosa e cruda della realtà, secondo 
l’estetica super�at giapponese. Il corpo e l’immagine danzano insieme in 
un continuo compromesso tra l’abbandonare e il resistere.



Mostre Personale
2019   
“TOMOKO NAGAO” Triennale di Milano, Milano Italy.
“SHISEIDO ARTLAB ” collaboration and workshop with 
SHISEIDO, Venezia Firenze Roma Catagna Milano Italy.

2018 　
"Iridescent Obsessions TOMOKO NAGAO" Deodato 
Arte, Milano Italy.
"TOMOKO NAGAO" Galleria Alberto Sordi, Roma Italy.
Tomoko Nagao Incontri d’arte, a cura Paolo Campiglio, 
museo di Archeologia dell’ Universita degli studi Pavia, 
Pavia, Italia.

2016
Japan Pop a cura di Christian Gancitano, Galleria 
Montmartre, Biella Italia.
New Wavw of Tomoko, onda Pop, a cura di Christian 
Gancitano in collaborazione con Deodato arte, spazio 
eventi Mondadori Store, Milano, Italia.

2012　　
"Super�at experience di TOMOKO NAGAO" Galleria 
Famiglia margini, Milano Italy. 
“Micropop- Kawaizazione di TOMOKO" MO.OM, 
Olgiate Olona, Italia.

2009
Fuwari a Palazzo  Reale, in mostra Samurai, in collabo-
razione Fondazione Antonio Mazotta, Book shop di 
Palazzo Reale, Milano, Italia

2007　　
"PoP PuPPet" Galleria Famighia Margini, in Milano 

1976, Born in Nagoya Japan, works and lives in Milano, 
Italy.  
Email:　info@tomokonagao.info　　
Web site: http://www.tomokonagao.info/
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